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I n occasione dal quarantesimo anniversario 
dalla Costituitone, fa maggior parte del com
mentatori ha conlermato II valore permanente 
del principi • degli Indlriiil contenuti nella no-

« e » alia leggi londanwntale, Salvo qualche uscita 
più o meno apertamente "eversiva, (di coloro I quali 
ritengono giunto II momento di instaurare una seconda 
Repubblica, ohe della prima abbia cancellato alcuni 
etMmlall tratti democratici}, c'è accordo sulla grande 
l non esaurita lettone di liberti politica e sociale che 
Ktluritce dalla Costituitone < sulla necessita di con
servare l'impianto Istituitale in essa delineato. 

Ma e necessario al tempo stesso cambiare do che è 
Invecchiato te il vuole salvaguardare la sostanza della 
Costituitone, e non solo lodarla. Interpretandone lo 
spirito di apertura alle Innovazioni e alle riforme, Sono 
comparsi fn verità nella eiruotitnia commemorativa, 
accento agli «eversori., 1 difensori ad ogni costo, Per 
costoro I cambiamenti ammissibili sarebbero margina
li! Insignitemi, Non darebbero risposta al problemi 
«he esistono, e sono Impellenti; dalla capaciti operati
va del Parlamento • del governo, ad una reale autono
mia locale • regionale, alla giuntile, all'lnformaslone. 
Se non ti leccano questi problemi, con coraggio, se 
tutto ai riduce ad aggiustamenti secondari, la Cottliu-
itone rischia di venire logorata anziché difesa, 1 cittadi
ni ne ricaverebbero un senso di delusione, I partiti 
sarebbero accusati di una definitiva rinuncia ad eserci
tare il proprio ruolo di tramiti dalla volontà popolare, 
che i oggi una volontà di deciso svecchiamene e 
rinnovamento U questione morale, che ogni giorno 
lornlKe conferme e solleva sospetti Inquietanti, deve 
essere «(frantala anche aul frante delle regole e degli 
istituii entro i quali sono gestiti gli altari pubblici, 

C I In realti nel paese un crescente consenso sulla 
maturiti e urgenza di una riforma Istituzionale. OH echi 
del nostro Comitato centrale, gli incontri del giorni 
scorsi promossi dal compagni socialisti, l'interesse del
ta stampe e della televisione, Indicano che questo a il 
Ito») da sciogliere te si vogliono dare soluzioni Bilica
ci alla numerose, complesse e gravi questioni che — 

i abbiamo odi di fronti alla sociali italiana, r 
ni mstrliilve, riconosciamo degno di discussione ogni 
aspetto delle istituzioni, «rami alti» e arami bassi., co-

Su ti dice non senta imprecisione, strutture e prece-
urt, melodi e conterai 
, Ma democristiani, ultimo In ordine di tempo Top, 

M a n i , e socialisti evaniano se non una pregiudiziale 
URI richiesta di priorità Prima si cambino i regojimen-
ti delie camere, I solo dopo sarà possibile allo Camere 
avviare le riforme, Il ragionamento sembra Incontro
vertibile, Il Parlamento {appesantito e attardalo nelle 
lu i declslonli.se si vuole procedere con efficacia e 
tempestività, ti debbono ansliuito riformare le regole 
dilli t u vita Intima, Ma I proprio vero che i ritardi 
esasperami e gli Insabbiamenti ohe affliggono l'Iter 
legislativo derivano principalmente dal regolamenti? 

e si guarda alla storia recente c'è motivo di 
dubitami, Tralasciamo per un momento la 
CIUM strutturale delle difficoltà del Parlamen
to, che » la parili di lunslonl delle due Camere. 
l II ripetitività del percorsi, Oli Intralci e I rinvìi 
tono venuti, t e si prescinde da questa elusa, 
• ' ' «risi della maggioranti e dalla 

I governi di elementari norme 

S 
«wiw VSHIMU, mi a, tHMvmu? Me Munta wgu»a, 

dalla Instabilità e dalla crisi della maggioranti e dalla 
vietatone de parte del governi di elementari norme 
cosllluiionall. Guardiamo all'ultimo anno, Il maggior 
tempo se lo inno preso te «lesioni anticipate, due crisi, 
Il necessità di esaminare più di cinquanta decreti ema
nali dal governo, spesso - ' ""-" J'~-
j l f l S M t à l d u r j e n t t u . - - , - - , _.,.. ~ _ 
non M «Impiagalo pia tempo ed eliminare questa tun

nel! dal governo, spetto t int i I requisiti di straordina
ria necessità ed urgenza richiesti dalla Coslliuzlone, Se 

III di decreti, I alato per l'Iniziativa nostra, che ha 
messo di raggiungere un accaldo per abbreviare I 
nini di approvazione, g nonostante II sovraccarico 

io genere di Impegni, le Camera è riuscita ad 
«eleggi importanti, come quella sulla presi-

_ n i s del Consiglio, che lìnterrutlone della legislatura 

Svivi tatto cadere, * quella sulla responsabilità civile 
lei magistrati, che è stata votata In torte anticipo ri

spetto alla scadenza fissata, li Senato ha licenziato la 
iegge finanziarle ed altri provvedimenti, 

Yragolamemo con tutto quatto c'entra poco o nlen-
Ièlle llnanslarla ed altri provvedimenti, 

«regolamento con tutto quatto c'entri, 
te Non e responsabile del ritardi, che sono venuti dai 
putii) di maggioranti, e non ha Impedito decisioni 
finii, quando sono «late politicamente possibili. Vor
remmo che al riconoscessero lealmente questi dati di 
litro, Il che non vuol dire che noi ci opponiamo alle 
opportune modlllche del regolamento, Studiamole pe
ro In un quadro complessivo di riforma del Parlamenta 
« come complemento necessario delle nuova struttura 
che al Parlamento sarà data In questo senso si è 
espresso anche De Micheli», se ho capito bene, ed * un 
segno positivo. 

Quello che Importa I che si convenga sull'urgenza 
di provvedere. Le Camere, gli enti locali, e altri istituti 
della nostra democrazia, richiedono misure coraggio-
te I accorte di revisione La società e I cittadini non 
poasono aspettare. L'anno nuovo può e deve _ ... 
inno di tallonamento delle fiducia degli italiani negli 
organismi politici e amministrativi dello Stato demo
cratico, 

COMMENTI 

Polemizzando con De Felice 
Lo storico inglese Tim Mason approda 
ed una categoria berlingueriana 

Il fascismo fu 
«una nuova barbarie» 

tm Sull'ultimo numero di 
una rivista specializzala di stu
di storici, «Movimento ope
raio e socialista», lo storico In
glese firn Mason ha dato Ini-
ilo ad un'operaslone cultura
le che le polemiche di questi 
giorni rendono estremamente 
attuale, In un colpo solo, Infat
ti, Mason confuta l'Interprete-
tlone Italiana del laicismo 
che, come si diceva una volta, 
•va per la maggiore» - ed è 
poi quella di Renio De Felice 
-, e Insieme II metodo contro-
versllllco seguilo dalla gene
ralità degli storici Italiani di si
nistra dissenzienti dall'Impo
stazione del biografo di Mus
solini, E da prevedere che, co
me già lece In Germania l'in
tervento di Mason del I960 
nel dibattito sul nazismo, an
che questo recente scritto del 
simpatico guastafeste Inglese 
susciterà grande scalpore, e 
condizionerà l'ulteriore svi
luppo degli studi sul movi
mento e sul regime fascista DI 
che cosa si tratta dunque? 

Il problema I quello dell'u
so del concetto di .moderniz
zazione» in rapporto al fasci
smo, Mason lamenta II fatto, 
dlfllcllmente contestabile, 
che finora nella storiografia e 
nella pubblicistica italiana 
neoconservatrlcl 1 concetti di 
moderniszazione e di moder
nità sono stati usati con disin
volta approssimazione ed ela
sticità, con II risultalo di con
cedere al fascismo le più di
verse patenti di modernità, 
Questo e II punto fondamen
tale, Da parte degli storici di 
sinistra non ci si è preoccupa
ti, come si sarebbe dovuto, di 
contrapporre all'altrui mani
polazione della categoria 
•modernizzazione, una rigo
rosa rldefinltlone della mede
sima, SI e semplicemente 
Ignorato II problema, SI è pre
ferito, per esemplo, tentare di 
battere In breccia le tesi di 
Remo De Felice argomentan
do 'empiricamente circa il 
grande potere mantenuto sot
to Il fascismo dalle vecchie 
Iradiilonall éllies economi
che, amministrative, militari 
ed ecclesiastiche., dando 
•molta Importanza alla funzio
ne conservatrice e restauratri
ce del regime, in contrasto 
con le sue Innovazioni e con 
la sua autorappresenlazlone 
come apportatore di grandi 
novità» (Mason) Ma non era 

Fascismo come parentesi o fascismo come fase 
«neutra» ma al tempo stesso rapidissima di moder
nizzazione dell'Italia? Attorno a queste due posi
zioni si svolge II dibattito politico sul ventennio. 
Oggi questa discussione - rilanciata dall'intervista 
dfRenio De Felice - sembra tornata d'attualità. Lo 
storico Alessandro Roveri la riprende a partire da 
un interessante saggio dell'inglese Tlm Mason. 

"WJtÌ*AIH6i«òiic.Vim 
questa li cuore dell'Insidiose 
ed ambigua Interpretazione 
del De Felice Non poteva ba
stare, quindi, contrapporre 
empiricamente I «propri» «fatti 
al latti di De Felice., tanto più 
che la «dimostrazione,., della 
tesi della modernità del fasci
smo costituisce II filo rosso 
che attraversa l'enorme opera 
WWFel lcesuIfMfc» Oc» 
correva prendere posizioni 
sulla questione della pretesa 
modernità del lenomeno fa
scista, e db perché qualsiasi 
valido concetto di moderniz
zazione deve «essere ispiralo 
a giudizi di valore e quindi a 
un Impegno morale e pedago
gico per 11 futuro», storica
mente plausibile e congruo 
Solo tenendo conto di do à 
possibile non cadere nel tra
nello dèlie fonti lasclste, pro
clamanti ad ogni pia sospìnto 
l'Innovazione, la modernità e 
lo spirito rivoluzionario del 
movimenta e del regime mus-
sollnlsnl, " 

Nelle sua ricerca di una 
adeguata quantica del fasci
smo, Mason finisce per appro
dare ad una categorie berlln-
gueriana, Egli sostiene intatti 
che si pub negare al fascismo 
carattere moderno sansa per 
questo sostenere, Che esso era 
I opposto del moderno, ossia 
arretrato. «Forse - egli scrive 
- era una cosa del tutto diver
sa, a-modema, esterna a que
ste categorie, del tutto estra
nea ad ogni possibile discorso 
normativo sulla modernizza
zione: una nuova barbarla 
(Il corsivo I nel testo) Il che 
equivale a «sostenere che 
menzogne, irrazionalità, cru
deltà, metodi repressivi, di
sprezzo per l'uomo, stragi di 
massa e guerra erano a tal 
punto costitutivi del due regi
mi da permeare tutti gli altri 
aspetti delle attività del laici
smo e del nazismo, e che di 
conseguenza, per ogni analisi 

contemporanee, richiedono 
di essere posti al centro della 
scena» 

Ma non basta La tesi di Ma
son contiene anche Importan
ti Implicazioni In materia di 
storia comparata Italo-tede-
sca In ordine al fascismo e al 
nazionalsocialismo (o fasci
smo tedesco?) Prima di pas
sare ad occuparsi del fasci
smo Italiano, Mason aveva fa-

i sciato la sua Impronta enti-, 
conformista e originale nel 
campo della storia del nazio
nalsocialismo e del Terzo 
Relch, dando anche In Ger
mania una bacchettata sulle 
dita di certa storiografia di si
nistra, e precisamente di que
gli studiosi che avevano nega
to ogni autonomia del potere 
politico naslsta dai gruppi mo
nopolistici dominanti, Net 
1966 la storico Inglese, pur ri
conoscendosi nel novero de
gli studiosi di Ispirazione mar
xista, sostenne une tesi poi vi
vacemente contestata dagli 
storici della Rdt, e cioè che 
dopo II 1936 «politica, Interna 
e politica estera naziste... di
vennero In misura crescente 
Indipendenti dalla volontà 
delle classi economicamente 
dominanti-; la tesi, appunto, 
del primato della politica nel 
Terso Relch, come suona II ti
tolo di un articolo di Mason 
che ha fatto testo. E questa 
una tesi che ci £ sempre parsa 
convincente, malgrado le ri
serve i l riguardo formulate da 
uno Storica italiano che, pure, 
non e secondo a nessuno In 
materia di storia tedesca con
temporanea Enzo Collodi 

Ebbene: con l'ampiezza di 
visuale che gli deriva dalla di
mestichezza con la dimensio
ne della storia comparata, e 
che contrasta con Ntallanltà» 
esclusiva del De Felice, ora 
Mason vibra un duro colpo a 
una tendenza sempre più mar
cata del biografo di Mussolini 

a negare che II regime Italiano 
e quello tedesco appartenga
no alla stessa categoria, per 
cui non si potrebbe parlare di 
•fascismo tedesco»! Il grimal
dello metodologico che apre 
la strada a tale afférmazione è 
Infatti rappresentata dalla 
contrapposizione, da parte di 
De Felice e di altri, di un nazi
smo «arcaico» a) fascismo 
•moderno». Se uno I arcaico 
e l'altro è moderno, è chiaro 
che non possono appartenere 
alla stessa categorie, Cadreb
bero cosi nel ridicolo lutti 
quel settori dell'antifascismo 
che si sono riconosciuti in una 
concezione sovranazionale di 
fascismo 

C'è da sperare che d'ora In
nanzi la storiografia Italiana 
tenga conto dell'ammoni
mento di Mason, fondato sul-
Jfcfealtà^leebltulWculluràN 
della Germania, dell'Inghilter
ra e degli Stati UiW d'Ameri
ca, Perche A verissimo che 
certe parole, come i vocaboli 
derivati da «Il moderno», sono 
sempre ed Inevitabilmente 
immallDf Esprimono, 
cioè, giudizi di valore su! pas
sato che necessariamente 
coinvolgono il presente e il fu
turo. La storiografia conterà-
poranelstica italiana ha tutto 
da guadagnare da un vigoroso 
ricupero della smarrita, o 
quanto meno affievolita co
scienza del rapporto tra pas
sato, presente e avvenire, 

E va anche detto che, alme
no per quanto riguarda quella 
che -non senza una punta cri
tica - Mason chiama la «scuo
la della Resistenza», lo storico 
Inglese sfonda In un certo sen
so una porta aperta E infatti 
di questi mesi l'adozione, da 
parte dell'Istituto nazionale di 
Storia della Resistenza e delle 
sue sezioni regionali, di un 
programma che prevede un 
seminario permanente sul No
vecento, imperniato sul «no
do della modernizzazione» e 
animato dal proposito di rea
gire alla marginalizzazione, in 
atto in Italia, del dibattito sto
riografico su fascismo e anti
fascismo, fino alla discussione 
«del risultati e delle tendenze 
della storiografia contempo-
raneistlca italiana dell'ultimo 
quindicennio» Della collabo
razione, anche critica, di Tim 
Mason un tale seminano non 
potrà che giovarsi grande
mente. 

Intervento 

L'abbandono 
in cui il Welfare ha lasciato 

il cittadinoconsumatore 

lUtaWWM.il 

I l punto di partenza del recente 
articolo di Fabio Mussi mi sem-

, bra quello della, •...Irrisoria fa
cilità con cui un'egemonia con-

• • • senatrice si è Imposta» E su 
questo che egli riflette e ci chiede di riflet
tere. Ma già nel suo articolo sono presenti 
due tipi di risposte a questo Interrogativo. 
Da un lato, Infatti, egli parla di «sbornia 
Ideologica», di «sfondamento Ideologico 
che ha sovrastato e coperto la realtà» - e 
questa mi sembra la risposta che, nell'arti
colo, è sottolineata con maggiore enlasl -, 
Dall'altro lato, pero, il Insinua II dubbio 
che questa egemonia conservatrice qual
che fondamento reale ce l'abbia; che non 
sia un fatto puramente ideologico, Impo
sto con il controllo del media e del consu
mi, tanfi vero che all'Inizio dell'articolo si 
affermai «La rivoluzione conservatrice non 
è un'astratta Invenzione, ma nasce dal 
punto In cui lo Stato sociale Incontra i suol 
limiti e le sue contraddizioni», lo credo 
che aia utile seguire questa seconda «pista» 
e approfondire I fondamenti reali e le basi 
sociali del modello neollberlsta che si è 
affermato In questi anni. 

D'altra parte non basta dire che II gioco 
è passato nelle mani del neoconservatorl a 
causa della crisi dello Stato Melale. DI 
quale crisi si tratta? Quali sono le sue cause 
profonde? Il movimento operaio ha qual
che responsabili* in proposito? L'argo
mento della crisi strettamente «fiscale» 
dello Stato sociale non convince. Noi ten
tiamo che I In gioco qui un livello più 
profondo di disaffezione del cittadino, che 
attiene alla sfera degli orientamenti cultu
rali e del valori. 

In realtà, se volessimo dare un giudizio 
storico complessivo sul «Wellare State», 
quale al è venuto configurando dal dopo
guerra ad oggi, nella maggior parte degli 
Stati europei, dovremmo probabilmente 
ammettere che esso e l'espressione di un 
•compromesso keyneliano» di basso pro-
Ilio, Ben altre erano le aspirazioni Iniziali 
della sinistra europea in questo campo e 
ben altri potevano essere gli eliti istituzio
nali e normativi, 

Non sono stati creati, In questi anni, ser
vizi pubblici efficienti e al servizio del citta
dino. A ben guardare, non tono stati creati 
neppure servizi realmente «pubblici», ad 
offerta universale e In regime di monopo
lio effettivo. Ma serviti Intrisi di concorren
za del «privato», al loro interno e al loro 
estemo. Servizi, per di più, Infeudati dalle 
categorie sindacali, dai burocrati-dirigenti, 
dal «semlprofesalonlstl»: nei quali l'interes
se degli occupati ha nettamente sopravan-
tltequello del sUtadloo-Consumatog, to 

tato sociale non ha perseguito, In realtà, 
obbiettivi redistribuirvi; né di mutamento 
culturale in direzione di una minore diffe
renziazione sociale. La logica che lo ha 
Ispirato è stala quella del particolarismo 
dei regimi previdenziali! del clientelismo 
dell'assistenza; della regressivltà del siste
ma fiscale reale; dei vantaggi per I ceti 
medio-alti nell'accesso a molti serviti, E il 
mercato che ha fornito II quadro comples
sivo, la cornice Ideologica, l'Impronta di 
fondo aìlo Stato sociale e non - come 
avrebbe dovuto essere - Il contrarlo. 

C erto, il riemergere periodico di 
bisogni e di rischi collettivi ha 
prodotto le mobilitazioni degli 
anni 70, con il loro fondamento 

• U H antiautoritario e antiburocrati
co, con la loro domanda di cit

tadinanza sociale per I gruppi di cittadini 
tagliati fuori dal «Welfare State del lavora
tori», e con la rivendicazione di servizi ter
ritoriali ad offerta universale. Ma anche 
questa fase di mobilitazione collettiva é 
andata Incontro a delusioni e fallimenti. La 
•battaglia per le nforme» tu vissuta da una 
parte consistente del movimento operalo 
come un diversivo rispetto alle lotte con
trattuali, La stessa realizzazione di alcune 
riforme, nel campo della scuola o della 
sanità, è diventata occasione per un au
mento di potere delle categorie occupate 
in questi settori, e non una conquista effet
tiva, sociale e culturale, a favore dei citta
dini. Per fare un esemplo cosa * stato 
maggiormente al centro delle preoccupa-
noni della sinistra in questi anni l'Inqua
dramento e la carriera dei dipendenti 
ospedalieri o la qualità dei servizi sanitari, 
ivi compresi quelli territoriali, da offrire ai 
cittadini? 

E su questa base che si è potuta afferma-

re la controffensiva Ideologica nooconser-
vatrice. Elsa ha trovato II campo arato dal
l'abbandono In cui è stato lasciato II citta
dino-consumatore. Quest'ultimo, In effetti, 
prevaricato nelle sue aspettative e nel suoi 
bisogni, è stato spinto a sviluppare forme 
di sopravvivenza deteriori, snidandosi al 
clientelismo, alla dipendenti assistenzia
le, al «fai da te» dell'economia Informale, 
alla ricerca della soluzione privata «a tutti | 
costi», alla competizione egoistica e sfre
nata, all'evasione Htcale, al comportamen
ti al limiti della legalità, A tutto ciò l'Ideolo
gia neollberlsta ha fornito una gemi
cazione ed un appoggio, sviluppandosi in 
forma di cultura popolare. Coti oggi ci tro
viamo di fronte un lavoratore che apprez
za lo Stato solo per I privilegi che gli con
cede (lo Stato cerne mercato per le cale-
Sorte produttrici organizzale), ed un citta-

ino-consumatore che combatte o aggira 
lo Stato, essendosi «dittato ornai * so
pravvivere da solo nella giungla del merca
to. 

La sfida che l'Ideologia neoconsorvatrl-
ce ha lanciato non 4 dunque di poco con
to, Perché te torte di sinistra vincano que
sta slide e risalgano la china à necessaria, 
Infatti, non solo una riforma Istituzionale 
che restituisca al clttdino la possibilità di 
orientare le decisioni politiche In tutti I 
campi (ma soprattutto In tema di Stato so
ciale), ma anche U rilancio di una nuova 
cultura civile. Quest'ultima - tuttavia - non 
dovrebbe essere Intesa solo al recupero 
del valori comuni andati perduti (la solida
rietà, l'altruismo, la tensione etica verso 
una progettualità collettiva}, ma dovrebbe 
anche assecondare e fare proprio 11 pro
cesso storico di indlvldualiuaiione. 

Q uest'ultimo punto va sviluppalo 
per la tu* Importanza di melo-
do, oltre che sul piano del con
tenuti, Troppo a lungo, da parte 
della «Iniitra ti è abbracciata 
una concezione unlllneare del

l'evoluzione storica, di progressiva after-
mazione del vaioli coiHtM • dell'Inter
vento dello Stato in materia sociale, Oggi 
dobbiamo chiederci, Invece, t e non ala II 
caso di rivedere questi schemi e di «dotta
re una visione dello sviluppo storico e so
ciale fondato su ampie oteillaztonl, su un 
andamento «a zig saga, tu un ciclo di ran
de lunghe», in cui II momento pubblico « 
quello privato, le esigenze collettive e 
quelle individuali, assumono di volta In 
voltai carattere prevalente, pur non «(tar
mandosi mal unilateralmente- (Da questo 
puntodlvlsi» è sintomatico che autori» , 
ine M p y M Hirschman non sono ancora 
entrati a pieno titolo nella cultura dell* 
sinistra), 

L'insensibilità verso la natura ciclica del-
le vicende ttorico^oeialf può giocare brut-
ti scherzi all'uomo politico. Egli pud essere 
convinto dell'Ineluttabilità di certe tcnden-
te (si tratti del crollo del capitalismo o 
della morte delle ideologie collettive) pro
prio nel momento In curai Manno metten
do in moto I processi di segno opposto, 
Qualcosa del genere, a mio avviso, sto suc
cedendo oggi a molti commentatori politi
ci. La glorificazione del mercato e dell'in
dividualismo più spinto, come tendenti 
affermatasi definitivamente, avviene pro
prio quando, per molti segni, riemerge « 
livello sociale la percezione di nuove insi
curezze e di nuovi rischi comuni, per l 
quali è probabile la ripresa di torme di 
mobilitazione collettiva: la disoccupali» 
ne generazionale, la volatili!* finanziaria 
del risparmio, la diffusione di epidemie in
curabili, Il collasso Idrogeologtco di intere 
aree, l'Inquinamento dell'aria e « ' « e q u » 
e la sofisticazione alimentare, le emergen
ze collettive della vita rrtetropolitana, IV 
sposi/ione alla vtolenz»«es*uate»jal crimi
ne. , 

_ DI fronte a queste potenziami di ripresa 
dell'azione collettiva, d'altra pane, a può 
commettere anche l'errore opposto « d o * 
quello di vedere In esse la mobltitatlone di 
soggetti mitici Celassi o masse) destinati ad 
affermarsi definitivamente sulla scena del
la storia. Occorre Invece capire che ci tro
viamo di fronte oggi al problemi del citta
dino-consumatore e alla necessità dì supe
rare gli ostacoli che Impediscono un ulte
riore sviluppo, responsabile e civile, del-
l'individuo. Se questo non si capisce, ri-
schiamo di trovarci di fronte ad ulteriori 
«sbandamenti» della linea politica della si
nistra. 

• B 

riMità 
Gerardo Chiaromonte, direttore 

Fabio Mussi, condirettore 
Renio Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basslnl, 

Alessandro Carri, 
Petardo Chiaromonte, Pietro Vendetti 

Direnane, redazione, amministrazione 
J Renu, vis del Taurini 19 Motoria 08/404901, telex 

illl S8I68 Milano, viale t"uMo Testi ?B telefona 
leni, Iscrizione al n 243 del regMro «tempa dui tribunale 

Henta, Iscrizione come giornale murale nel registro del 
'adiRoman 4833 

jlrsllore responsabile Giuseppe f Meniteli» 

Concessionaria per la pubblicità 
a..„ via Bornia, *" 
W, vi» Manzoni 5 

gfMtA, via Bermi» M Torino telatalo 01 l/STMl 
• il 3? Milano, telefono 02/63111 

StbWMi 
NlglSBI direnane e uffici viale Fulvio Testi 75 2018z 

livilCInodaPliioialOMilai» vladelPelasti8Roma 

SttJ È line d'anno, tempo di 
bilanci lo ho ancora qualche 
conto aperto con 1 lettori, per 
corrispondenza Inevasa Cer
co oggi di pagare per non la
sciare arretrali Parlo da due 
lettere stravaganti ricevute do
po l'articolo di mercoledì 
scorso su / cinque obblighi 
dei politici Da Napoli, Piero 
Nunziante mi scrive condivi
dendo la mia ostilità verso la 
riunionomanla e soprattutto 
verso I pranzi e le cene di la
voro e proponendo un'alter
nativa «Ho visto negli scavi di 
Pompei che gli antichi utiliz
zavano non II tempo del man
giare, ma quello dell'opposta 
funzione fisiologica per con
versare Le tazze erano dispo
ste In cerchio e e era perfino 
una plaltalorma dove stavano 
i musicanti per allietare 1 par-
leelpanti al rito collettivo Por-
so è da allora che si parla di 
' consigli di gabinetto ? Perai 
tro, questa vecchi., idea è sta 
ta ripresa nel lllm di Buftuel // 
fascino discreto della borghe
sia, lo ricordi' In quella comi
tiva di benpensanti eia consi

derato turpe e vergognoso il 
mangiare Insieme, e invece si 
parlava socievolmente duran
te l'evacuare» Che scurrilità! 
Se'dovesslmo davvero punta
re (ci si arriverà?) a saturare 
con riunioni tutte le 24 ore lo 
proporrei piuttosto di pro
muovere «riunioni oniriche» 
La scienza potrebbe consen
tirci, In futuro, di sintonizzare I 
nostri sogni e di trasmettere 
pensieri e Interventi per via te
lepatica CI si potrebbe sve
gliare con decisioni gli prese, 
e dedicare le ore del giorno 
ad applicarle 

L'altra lettera stravagante 
(ma la risposta lo sarà altret
tanto, per legittima difesa) ri
guarda Il secondo del cinque 
obblighi del politici da me in
vocali (logica, coerenza, chia
rezza, brevità, puntualità) MI 
scrive Domenico Cacciala da 
Roma «TI ho visto In biciclet
ta per lo vie del centro di Ro
ma Lo fai per posa, o per coe
renza obbligala con 11 tuo In
carico nella politica ambienta
le'» Lo laccio da qualche an
no, anche quando avevo altri 

ItRI E DOMANI 
OIOVANNI KRUmiiM 

Consigli di gabinetto 
e riunioni oniriche 

Incarichi Mia moglie mi rega
lò una bicicletta Rateigli, un 
bel modello antico, e mi con
vinsi che vivendo a pochi chi
lometri dalle sedi abituali di 
lavoro (Parlamento, partito), 
con strade quasi tutte In pia
nura, era comodissimo usarla 
Da allora, tranne quando pio
ve, ci vado sempre L'unico In
convenlenie I ebbi quando mi 
presentai le prime volte al Se
nato, che non ha purtroppo 
un posteggio per biciclette 
«La leghi a questo palo», mi 
dissero Dopo qualche giorno, 
chiesi una sistemazione più 
decorosa e più sicura Final
mente scoprirono che nel 
cortile del palazzo Giustiniani, 

dove risiede II Presidente (a 
pochi passi da palazzo Mada
ma), e era un Idoneo sgabuz
zino Ora la scena, quando ar
rivo dinanzi a palazzo Giusti
niani, è piuttosto curiosa, il 
carabiniere di guardia, con 
mitra e radiotelefono, segnala 
il mio avvicinarsi alla portine
ria Da questa manovrano cor-
tesemenle i pulsanti elettroni
ci, e aprono l immensa porta 
blindata che dà accesso al 
cortile Entro e lascio la mia 
Rateigli, che è certamente la 
bicicletta più protetta di tutta 
la cittì, All'uscita, si ripete la 
stessa procedura Non mi è 
accaduto, finora, di incrociare 
Spadolini, ma tremo all'idea 

che mi possa chiedere un pas
saggio All'Inizio di questa le
gislatura ho Incrociato e supe
rato Invece, davanti a Monte
citorio, il manipolo del depu
tati verdi che, per azione di
mostrativa, andavano alla Ca
mera In bicicletta. A dire il ve
ro alcuni di loro arrancavano, 
per mancanza di allenamen
to, sulla salltlna di Monte Cito-
rio, 

E personale anche la lettera 
di Anna Canessl, che chiede 
da La Spezia «perché la tua 
rubrica si Intitola Ieri e doma
ni} E puoi dirmi che metodo 
segui per scrivere ogni setti
mana? Come fai quando ti 
mancano gli argomenti?». Ieri 

e domani perché tutto scorre, 
come diceva Eraclito: nessu
no può immergersi due volte 
nello stesso fiume. Come me
todo raccolgo molti appunti, 
ritagli, tonti d! libri e riviste, e 
ho un classllicatore con una 
quindicina di argomenti, una 
specie di magazzino In cui 
cerco, periodicamente, di rin
novare la merce, 

Il lunedi pesco da 1), o dal
l'attualità, per decidere II te
ma, e il martedì mi sveglio alle 
set, e scrivo, Quando mi man
cano gli argomenti, vengono 
In soccorso! lettori; «Arrivano 
I nostri», come questa volta, e 
procurano spunti, fatti, emo
zioni. 

Come per esemplo France
sca Pugglonl, che mi scrive da 
Pordenone «Sono una sarda 
e dopo 40 anni In Ubi» sono a 
Pordenone dato gli eventi av
venuti che lei sa, Poco tempo 
fa In una trasmissione televisi
va con Mate Bonglomo c'era 
lei come ospite E Ira tante co
se ha detto che il suo partito 
comunista si stava battendo 
per le pensioni, e non poteva 

capire come si poteva vrvere 
con clnquecentomil» lue al 
mese. E cosa devo dSe lo che 
ne prendo trecento» Ho f i 
suini e MrmrK» posso lavora-
re. Uscio « M S commento 
da bravarono™ et» «.Nella 
televisione• 1signori attori * 
presentatori hanno paghe da 

pare? Lelsomlgllaa suo tratti
lo, una persona crualeer», un 
vero signore, uomo educato e 
savio. Perdoni il mio sfogo ma 
te Ingiustizie tono «anta « da 
buona tarda non It soppor
to». 

Infine, una cartolina da 
Giandomenico Poti. Bologna.' 
•Come sta? Leggo saetse I 
suol articoli Papa Giovarmi 
nel suol sentii dice; d e non 
sono un insuonòifeoNwislo. 
fi to studia della mm «*• 
porrà a essere o«inus(i'« 
Speriamo che nel 19881» de
mocrazia e la libertà facciami 
un'ulteriore avanzata, Al**-
tuosi auguri di salute» di vile 
lunga a Tel e famìgli».. Altre». 
tanto a lei, Giandomenico, e a 
tutu I lettori. 
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